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IFONDI PNRR 

Biennale, nuova biglietteria ai Giardini 
Scontro per il dehors del bar alle Vergini 
Ieri il progetto in commissione, dovrà passare in Consiglio. Gasparinetti: «Serve davvero un nuovo punto ristoro?» 

Camilla Gargioni 

Una nuova biglietteria a po­
chi metri dall'attuale ai Giar­
dini, strutture moderne per 
gl ingressi ai locali di servi­
zio. Una "piccola" rivoluzio­
ne, a paragone del grande 
progetto con fondi Pnrr che 
sta sviluppando la Biennale, 
ma che riguarda un punto 
cruciale: l'accesso ai Giardi­
ni. In più, cosa che ieri ha fat­
to storcere il naso in sede di 
Commissione consiliare, un 
nuovo dehors al Giardino del­
le Vergini-presentato all'uf­
ficio dei lavori pubblici di Ca' 
Farsetti-con un corpo vetra­
to che si aggiungerebbe all' e­
sistente chiosco-bar. Tutti in­
terventi costole del Pnrr, ma 
che per poter essere realizza­
ti necessitano del lasciapassa­
re del consiglio comunale, 
perché secondo il piano urba­
nistico vigente non sono con­
sentiti volumi "extra". 

«Aspettiamo il parere della 
Soprintendenza "speciale" 

che segue gli interventi lega­
ti al Pnrr», sottolinea l'archi­
tetto Vincenzo de Nitto, diri­
gente comunale, «questa ac­
quisisce quello della Soprin­
tendenza locale, che c'è già». 
Da progetto, la biglietteria 
verrebbe spostata in un'area 
attualmente recintata ma in 
disuso (ArcoLando), liberan­
do le posizioni attuali, men­
tre gli ingressi verrebbero ri­
disegnati rispetto agli attuali 
"gabbiotti" bianco rossi con 
una struttura con pensilina 
bianca, creando un percorso 
più armonico. Tra gli inter­
venti che necessitano di un 
passaggio in Consiglio, c'è an­
che quello della riqualifica­
zione di alcuni manufatti pre­
cari in prossimità del padi­
glione svizzero, che verreb-
bero sostituiti da una struttu­
ra più moderna. I tempi sono 
stretti: già per il 27 marzo è 
prevista una conferenza dei 
servizi in cui il Comune vor­
rebbe già avere in mano la de-

cisione del Consiglio. 
«Ab biamo pochi giorni per 

digerire quasi mille pagine di 
documenti», afferma il consi­
gliere d'opposizione Marco 
Gasparinetti (Terra e Ac­
qua), «con l'inizio dei lavori 
fissato al 31 marzo. Lascia l'a­
maro in bocca che, un proget­
to che è noto da tempo, ci arri­
vi solo ora. Entrando nel me­
rito, serve dawero un nuovo 
spazio bar? Come vengono 
assegnati questi spazi ai sog­
getti privati?». Le domande, 
poi, si concentrano sull'area 
Lando, dove dovrebbe sorge­
re la nuova biglietteria. «A 
chi appartiene quell'area?», 
chiede il consigliere Dem 
Giuseppe Saccà, «sarebbe 
poi utile convocare in una 
commissione gli uffici tecnici 
della Biennale per avere un 
aggiornamento complessivo 
sull'andamento dei lavori». 

«La fascia attuale dove si 
trova la biglietteria viene eli­
minata», spiega De Nitto, 
«mentre l'area dove sorgerà 

quella nuova è comunale. In 
ogni caso, la maggioranza 
dei lavori è già stata approva­
ta, questi riguardano solo i la­
vori che necessitano di un 
passaggio in Consiglio». 

Il progetto complessivo, in­
fatti, fa riferimento al piano 
di potenziamento e sviluppo 
delle attività della Biennale, 
con cuore pulsante nella nuo­
va sede dell'Archivio Storico 
delle Arti Contemporanee 
(Asac) e un totale di quasi 
170 milioni di euro finanzia­
tiattraversoi!Pnrr. -
RIPROOUZIONE RISERVATA 
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